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REGOLAMENTO DEL TENNIS CLUB MARSCIANO 

CAPO  I° 

PRINCIPI GENERALI 

Art.   1) DELL’ACCESSO AL CLUB 

L’accesso al Club, è strettamente riservato agli aventi diritto a norma di 
Statuto, per cui hanno diritto di usufruire di tutti gli impianti, entro i limiti e le 
norme risultanti dal regolamento, i soci regolarmente iscritti ed in regola con i 
versamenti delle quote sociali (art. 13 Statuto), i familiari conviventi con il 
socio, risultanti dal suo stato di famiglia, in regola con il pagamento della quota 
di frequenza (art. 20 Statuto). I bambini/e fino all’età di sei anni potranno 
accedere alla sede sociale senza il pagamento della quota di frequenza 
annuale, purchè accompagnati da persona adulta che se ne renda 
responsabile. 

Art.   2) PAGAMENTO DELLE QUOTE SOCIALI 

Per quote sociali devono intendersi la tassa annuale di iscrizione e qualsiasi 
altra somma validamente deliberata dall’Assemblea. Le quote debbono essere 
pagate entro i termini e i modi deliberati dall’Assemblea. 

Art.   3) PAGAMENTO DELLE QUOTE DI FREQUENZA 

I familiari conviventi con il socio in regola con il pagamento delle quote sociali, 
che abbiano una età superiore ai sei anni hanno diritto di accedere alla 
struttura previo pagamento di una quota di frequenza deliberata 
dall’Assemblea. 

Art.   4) USO DELLE STRUTTURE 

L’uso delle strutture è esclusivamente riservato ai soci del Club, loro familiari 
conviventi ed ospiti. Tutti sono tenuti al massimo rispetto degli impianti e delle 
attrezzature, nonché dei diritti altrui. Diritti e doveri vanno esercitati con 
educazione, discrezione e buonsenso. 

Art.   5) RESPONSABILITA’ DEL TENNIS CLUB 

All’esterno del Club sono esposti dei cartelli con dicitura “Proprietà privata – 
Divieto di accesso ai non soci”. Il Tennis Club non è responsabile del denaro, 
oggetti di valore e documenti lasciati incustoditi all’interno del Club, né altresì 
responsabile per eventuali danni a persone terze che dovessero introdursi 
all’interno del Club, senza preventiva autorizzazione. 
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CAPO  II° 

CAMPI DA TENNIS 

Art.   6) DELL’USO DEI CAMPI DA TENNIS 

Il Consiglio Direttivo stabilisce con propria delibera: 

a) L’orario dei campi da tennis e l’agibilità degli stessi; 
b) L’assegnazione di uno o più campi a disposizione del maestro per la 

scuola; 
c) Eventuali limitazioni all’uso dei campi da parte della generalità dei soci, 

al fine di consentire lo svolgimento di gare, tornei e manifestazioni. 
d) Affiliazione al CONI, alle Federazioni e agli Enti di Promozione Sportiva. 

Art.   7) DIRITTO A PRENOTARE 

Possono prenotare i campi da tennis: 

a) I soci e i loro familiari in regola con il pagamento delle quote; 

Gli ospiti e coloro che sono stati ammessi temporaneamente a frequentare il 
Club, non possono effettuare direttamente le prenotazioni. I familiari 
conviventi di età inferiore ai quattordici anni non possono effettuare 
prenotazioni per utilizzare i campi dalle ore 17,00 in poi. 

Art.   8) MODALITA’ PER LA PRENOTAZIONE 

Le prenotazioni dei campi, si effettuano accedendo al sito internet del Club, 
www.tennisclubmarsciano.it 

Al fine di garantire a tutti i soci la possibilità di usufruire dei campi da tennis, 
colui che effettua la prenotazione è tenuto a dichiarare se effettuerà un singolo 
oppure un doppio. 

a) La partita deve essere giocata esclusivamente dalla persona a nome del 
quale è effettuata la prenotazione. 

b) Per il singolo non può essere prenotata più di un’ora, mentre per il 
doppio la prenotazione può essere anche per due ore consecutive, 
indicando sempre il nome di un altro socio al momento della 
prenotazione. 

c) Qualora il doppio non venga giocato varrà la regola stabilita per il 
singolo, per cui la seconda ora dovrà essere cancellata. 

d) Qualora il prenotatario non inizi la partita nei quindici minuti successivi 
all’ora indicata, il campo può essere impegnato da altri giocatori. 

 

Art. 9) DISDETTA DELLE PRENOTAZIONI 

La disdetta delle prenotazioni deve essere effettuata tramite il sito internet del 
Club. 
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Art. 10) PRENOTAZIONE SUCCESSIVA 

Ulteriori prenotazioni da parte del socio che ha già usufruito nella settimana 
dell’uso del campo da tennis, potrà essere effettuata soltanto dopo aver 
giocato l’ora prenotata. 

Art. 11) OCCUPAZIONE DEI CAMPI DA TENNIS 

Per la buona manutenzione dei campi da gioco, alla fine della propria ora è 
consigliato di passare la pezza e di annaffiare il campo ove ciò si renda 
necessario. 

Art. 12) COMPORTAMENTO DEI GIOCATORI 

I giocatori durante lo svolgimento della partita debbono comportarsi 
correttamente, sia con gli avversari che con i presenti, evitando l’uso di parole 
offensive e sconvenienti. E’ fatto divieto di entrare all’interno dei campi senza 
indossare scarpe idonee e di giocare a torso nudo. 

Art. 13) SANZIONI 

L’inosservanza delle norme relative alle modalità di prenotazione comporta 
l’applicazione delle seguenti sanzioni: 

a) Richiamo scritto, nel caso in cui l’infrazione venga accertata una prima 
volta; 

b) Sospensione del diritto di giocare per un mese nel caso di reiterazione 
del comportamento per almeno tre volte, nel corso di uno stesso anno; 

c) Multa da un minimo di €. 50,00 fino ad un massimo di €. 150,00 nel caso 
di inosservanza del regolamento accertata per più di tre volte nel corso 
dello stesso anno. 

CAPO  III° 

DELL’USO DELLA PISCINA 

Art. 14) APERTURA E CHIUSURA DEGLI IMPIANTI 

La data di apertura e chiusura dell’impianto natatorio è stabilita da Consiglio 
Direttivo all’inizio della stagione con propria delibera. Ogni deroga a tale orario 
deve essere esplicitamente approvata dal Consiglio. 

Art. 15) USO DELL’IMPIANTO NATATORIO 

E’ vietato: 

a) Immergersi nella piscina senza avere prima effettuato la doccia ed 
indossato la cuffia; 

b) Introdurre nella piscina qualsiasi oggetto non facente parte della 
dotazione del nuotatore; 

c) L’uso delle pinne e della maschera; 
d) Correre e gettare acqua lungo i bordi dell’impianto natatorio; 
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e) Giocare a palla e compiere qualsiasi attività che possa arrecare 
pregiudizio all’incolumità dei bagnanti; 

f) Immergersi nella piscina durante l’orario di chiusura; 
g) Immergersi nella piscina anche durante l’orario di apertura, nella 

eventualità che venisse a mancare il bagnino; 
h) La vasca più piccola è destinata esclusivamente ai minori e ai loro 

accompagnatori. 

Art. 16) ASSISTENZA BAGNANTI 

Spetta all’assistente bagnanti l’onere di controllare il rispetto di tali norme 
comportamentali da parte dei soci ed impedire l’uso dell’impianto a coloro che 
non si attengono alle stesse. 

Art. 17) DEROGHE AL NORMALE USO 

Il Consiglio Direttivo può autorizzare con propria delibera, limitazioni all’uso 
dell’impianto da parte della totalità dei soci, al fine di consentire lo svolgimento 
di gare o lezioni di nuoto. 

CAPO  IV° 

DELL’USO DEI CAMPI DA BOCCE 

Art. 18) ORARI DI APERTURA DEGLI IMPANTI 

Il Consiglio Direttivo stabilisce: 

a) L’orario dei campi da gioco e l’agibilità degli stessi; 
b) La limitazione all’uso degli stessi da parte dei soci per consentire lo 

svolgimento di gare, tornei e manifestazioni; 
c) L’affiliazione alla CONI, FIB e a Enti di Promozione Sportiva. 

Art. 19) PRENOTAZIONE DEI CAMPI DA BOCCE 

All’interno della struttura è affisso un cartello ove i soci possono prenotare il 
campo per la partita. 

a) Il direttore sportivo può limitare l’uso dei campi da parte della generalità 
dei soci, al fine di consentire lo svolgimento di gare, tornei e 
manifestazioni. 

b) Le prenotazioni dovranno essere effettuate secondo quanto determinato 
dal Consiglio Direttivo, in collaborazione con la squadra di attività 
agonistica. 
 
 
 
 

CAPO  V° 

 

DELL’USO DEL CAMPO DA CALCETTO E CALCIO A 7 
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Art. 20) ORARIO DEGLI IMPIANTI 

IL Consiglio Direttivo stabilisce: 

a) L’orario di apertura del campo da gioco e l’agibilità dello stesso; 
b) La limitazione all’uso del campo da parte dei soci per consentire lo 

svolgimento di gare, tornei e manifestazioni; 

Art. 21) PRENOTAZIONE DEL CAMPO DA CALCETTO E CALCIO A 7 

L’elenco delle prenotazioni, è contenuto in una bacheca situata all’interno del 
locale adibito a bar-sala comune, dove il campo può essere prenotato 
esclusivamente dai soci e dai loro familiari. 

CAPO  VI° 

DEGLI OSPITI 

Art. 22) QUALIFICAZIONE 

Sono ospiti tutti coloro che, pur frequentando a vario titolo il Club, non sono 
iscritti nel libro dei soci e non sono altresì familiari conviventi con il socio. 

Art. 23) ACCESSO DEGLI OSPITI 

L’accesso al Club degli ospiti e l’utilizzo da parte degli stessi delle strutture del 
Club, è consentito: 

a) Soltanto su espressa autorizzazione o invito del Presidente e per un 
periodo determinato ( art. 39 Statuto); 

b) Su richiesta di un socio. A tal fine lo stesso deve farne espressa richiesta 
al Presidente o ad un membro del Consiglio Direttivo da questi delegato 
(art. 40 Statuto). 

Art. 24) OSPITI DEL PRESIDENTE 

E’ in facoltà del Presidente rilasciare inviti o permessi di frequentare il Club per 
un periodo determinato. Il permesso non può eccedere i cinque giorni 
consecutivi, a meno che non si tratti di “ospite temporaneo”. 

Art. 25) OSPITI TEMPORANEI 

Durante l’anno, per un periodo determinato e stabilito dal Consiglio Direttivo, 
al fine di consentire l’uso dell’impianto natatorio e delle altre strutture, 
compresi i campi da tennis, dei quali l’ospite non può effettuare la 
prenotazione, il Presidente o un delegato del Consiglio, su domanda di un socio 
può permettere ad una persona ovunque residente, di accedere al Club, previo 
pagamento di una quota determinata dal Consiglio Direttivo all’inizio della 
stagione. 

a) A tale ospite temporaneo verrà rilasciata una tessera la quale darà diritto 
all’ingresso e all’uso delle strutture con i limiti di cui sopra; 

b) Il nominativo di queste persone è iscritto nel registro degli ospiti; 
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c) L’ “ospite temporaneo”, non può, a sua volta, ospitare altre persone; 
d) L’accettazione ed il limite massimo degli stessi è rimesso alla valutazione 

del Consiglio Direttivo; 
e) Non si può essere ospiti temporanei per più di una stagione. 

Art. 26) OSPITI DEI SOCI 

Il socio autorizzato, può ospitare fino ad un massimo di cinque persone. 

a) L’ospite può essere una persona ovunque residente e può usufruire delle 
strutture per un periodo non superiore a sei giorni; 

b) Lo stesso ospite in un anno non potrà essere invitato, anche se da soci 
diversi,oltre il suddetto limite. 

Art. 27) ANNOTAZIONE DEL NOMINATIVO SUL REGISTRO DEGLI   

OSPITI 

I nominativi sia degli ospiti autorizzati dal Presidente che di quelli dei Soci, è 
iscritto nell’apposito “registro degli ospiti”. Tale registro dovrà contenere oltre 
alle generalità, anche quelle del socio ospitante e le giornate in cui è presente 
al T.C.M.. 

Art. 28) AUTORIZZAZIONI PARTICOLARI 

Per gli ospiti collegati ad eventuali attività sportive conseguenti all’iscrizione a 
tornei di vario genere, la qualifica di ospite è esclusivamente finalizzata allo 
svolgimento dell’attività sportiva e limitata all’uso delle strutture relative, nei 
periodi indicati per lo svolgimento dei Tornei. Autorizzazioni particolari ad 
accedere al Club potranno essere concesse anche per quanto riguarda 
eventuali manifestazioni a carattere culturale e ricreativo in genere. 

 

Art. 29) CONTROLLO DEI PRESENTI ALL’INTERNO DEL CLUB 

Il Consiglio Direttivo stabilisce con propria delibera le modalità per effettuare il 
controllo dell’accesso al Club. 

a) Gli addetti al controllo sono obbligati ad evitare ad uscire 
immediatamente quelle persone che non fossero in regola con le norme 
del presente regolamento; 

b)  
c) Eventuali ripetuti accessi non autorizzati saranno segnalati al Consiglio 

Direttivo che ne formalizzerà per iscritto la diffida; 
d) Ulteriori successivi accessi sempre non autorizzati saranno segnalati 

all’Autorità Giudiziaria. 
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CAPO  VII° 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 30) CONTROLLO CIRCA IL RISPETTO DEL REGOLAMENTO 

Il presente regolamento così come le altre norme di comportamento stabilite 
dal Consiglio Direttivo, entro i limiti del potere loro concesso dallo Statuto, 
debbono essere affisse all’interno dei locali del Club, al fine della presunzione 
di conoscenza da parte dei soci, loro familiari ed ospiti. 

Al Presidente e al Consiglio Direttivo è affidato l’incarico di farle rispettare. 

Tale controllo può essere dal Consiglio Direttivo delegato anche a terze 
persone e la delega deve risultare da apposita delibera. 

Art. 31) CONTROVERSIE IN ORDINE ALL’INTERPRETAZIONE DEL 

REGOLAMENTO 

Il Presidente, il Vice Presidente od un membro del Consiglio presente, 
rispettivamente nell’ordine, possono dirimere con effetto immediato ogno 
controversia, in ordine all’interpretazione del presente regolamento, salvo il 
ricorso al Consiglio Direttivo che successivamente si esprime con parere 
motivato. 

Art. 32) SANZIONI CONTRO L’INOSSERVANZA DEL REGOLAMENTO 

Contro quei soci che non osservano lo Statuto e il presente Regolamento, il 
Consiglio Direttivo è autorizzato ad adottare i provvedimenti disciplinari che 
terrà opportuni: ( ammonimenti, diffide, multe, sospensioni, etc. ), secondo 
quanto previsto dagli artt. 42 e 43 dello Statuto. 

Art. 33) GRADUAZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 

Le sanzioni disciplinari possono essere adottate da Consiglio Direttivo soltanto 
previa audizione degli interessati. 

a) Si applicano le sanzioni più gravi della sospensione dall’uso degli impianti 
e della multa soltanto nel caso di infrazioni reiterate per più volte nel 
corso dello stesso anno; 

b) La sospensione dell’uso degli impianti non può essere superiore ad un 
mese; 

c) Nel caso in cui il socio con il suo comportamento arrechi colpevolmente 
danno alle strutture, fatto salvo il diritto di risarcimento dello stesso, si 
applicherà una sanzione pecuniaria da €. 100,00 a €. 500,00 variabile a 
seconda dell’entità e gravità del danno; 

d) L’importo delle sanzioni andrà a far parte del fondo di riserva e potrà 
essere utilizzato, su delibera del Consiglio Direttivo, per attività di 
ordinaria manutenzione degli impianti. 
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Art. 34) MODIFICHE AL REGOLAMENTO 

Le presenti norme regolamentari possono essere modificate da Consiglio 
Direttivo, salvo ratifica dell’ Assemblea. 

Art. 35) DISPOSIZIONI FINALI 

Per tutto quanto non previsto da presente regolamento si fa rinvio all norme 
dello Statuto del Tennis Club e alla normativa vigente in materia di associazioni 
non riconosciute. 

 

Marsciano, lì 10 aprile 2015 


